
impaziente di vedere quello che avevano fatto a Bologna e 
specie a Forte Urbano, ma quando lo vide così abbandonato di 
materiali e palizzate gli crepò il cuore. Invece dei 30.000 scudi 
assegnati ai lavori, il Vicelegato ne avea mandati 1000, disa­
nimando il castellano e gli operaix. A giustificare l’inerzia si 
erano affrettati a dire che i lavori ordinati richiedevano non 
40.000 scudi come diceva il Marsili, ma 75.000, intanto non fa­
cevano niente. € ’era una tale incertezza che a Bologna, i mura 
tori incaricati di riattare le mura, non lavoravano temendo di 
non essere poi pagati.2 11 Marsili di fronte a questa situa­
zione esclamava:

« Mi figurava che la pratica del mondo mi avesse insegnato 
di conoscere un poco gli affari, ma mi dichiaro che nella simetria 
di Governo di Bologna, non intendo nulla, e per questo anche 
è desiderabile di esserne lontano » . 3

A Ferrara, dove il Casoni era pieno di buona volontà, trova 
che nella Cittadella di Ferrara avevano costruita una contro- 
scarpa troppo alta e bisognava demolirla.

Se disastroso era lo stato dei lavori; quello dei soldati era 
pessimo. Xe erano arrivati circa 6000, bella gente, ima erano quasi 
nudi, in calzoni di tela, senza uniforme, ed armati solo di mo­
schetti troppo pesanti a cui non erano abituati. Chiedeva da 
Roma ordini di fuoco, di .somma violenza ai mercanti di panno, 
per concentrare a Bologna, nel salone di re Enzo, tutti i sarti 
e farli lavorare giorno e notte ai vestiti prima che sopraggiun­
gesse il freddo. Gli ufficiali superiori non si erano mossi da 
Roma dove intrigavano per avere miglioramenti economici.

« Supplico V. E. di non tardar a far che la Santità di N. 8. 
ordini precisamente che tutti gli ufficiali cioè colonnelli, tenenti 
colonnelli, sergenti maggiori etc. si rendano al comando di 
queste truppe; altrimenti non è possibile diriggerle, tanto per 
l ’economico che militare governo. Spero che in quattro o cinque
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1 Mss. M orsili, L X X II, 6 ottobre 1708 al Paolucci.
2 G h is e l l i , L X X II.
3 Mss. M orsili, L X X II, 22 settembre 1708 al Paolucci.


